
Sviluppatasi lungo il Nervión, 
fiume che si getta nel Mar 
Cantabrico, Bilbao è la più 
grande città dei Paesi Baschi 
e capoluogo della provincia 
di Biscaglia in Spagna. È og-
gi nota soprattutto per il pia-
no di sviluppo urbano messo 
in atto dalle autorità locali negli 
ultimi vent'anni: commissio-
nando progetti architettonici di 
rilevanza internazionale, la cit-
tà basca è diventata una delle 
destinazioni turistiche più po-
polari della Spagna. 

La metropolitana

Oggi Bilbao conta quasi 350 
mila abitanti. L’ampiezza e la 
distribuzione della città hanno 
reso necessaria, fin dalla fine 
degli anni Settanta, la costru-
zione di una rete metropoli-
tana, il cui progetto definitivo 
fu approvato nel 1987. Oggi 
la metropolitana di Bilbao è il 
modo migliore per visitare la 

città. Le strutture di accesso 
sono di carattere insolito e in-
novativo: grandi tubi di vetro e 
acciaio che emergono dal sot-
tosuolo. Progettate dall’archi-
tetto Norman Foster, le entrate 
della metropolitana sono chia-
mate dalla popolazione basca 
"fosteritos" in onore dell'idea-
tore. L’ingresso più particolare 
è quello della stazione Sarriko 
che, nel 1998, vinse il Premio 
Brunel. Prestigioso riconosci-
mento per la progettazione 
ferroviaria d’avanguardia, il 
premio è intitolato all’ingegne-
re Isambard Kingdom Brunel, 
geniale e versatile progettista 
civile dell’epoca Vittoriana, 
tuttora considerato uno degli 
ingegneri più innovativi e ori-
ginali di ogni tempo.
La stazione di Sarriko meritò 
il premio per la grande cupola 
di vetro che permette un’illu-
minazione di luce naturale e 
per la sua scenografica lunga 
scala mobile.

Il Museo 
Guggenheim

Uno dei pri-
mi interventi 
voluti dall’am-
ministrazione 
pubblica dei 
Paesi Baschi nel 
contesto di rivita-
lizzazione della città 
di Bilbao fu il Museo 
Guggenheim, inaugura-
to nel 1997 e diventato una 
delle opere di architettura 
più famose al mondo. Autore 
dell’iconica scultura è l'archi-
tetto canadese Frank Gehry, 
che ideò le spettacolari cur-
ve argentee ricoperte di tita-
nio, pietra e vetro. Icona del 
movimento architettonico del 
decostruttivismo, il Guggen-
heim di Bilbao - uno dei vari 
musei della Fondazione Solo-
mon R. Guggenheim - oltre a 
un contenitore d’arte contem-
poranea è esso stesso un’o-

pera d’arte: la sua struttura, 
appunto “destrutturata”, può 
apparirci simile a una nave op-
pure a un fiore, a seconda del 
differente punto di vista.

La Torre Iberdrola 
Il fiore all’occhiello  
per la sostenibilità

Torre Iberdrola è invece un 
grattacielo progettato da Ce-

sar Pelli, architetto argentino 
che si distingue per le sue li-
nee eleganti e sobrie e per il 
modo in cui combina il vetro 
con il travertino e il metallo. 
La torre, costruita per essere 
il quartier generale della com-
pagnia energetica Iberdrola, 
è l'edificio più alto di Bilbao 
ed è diventato il nuovo pun-
to di riferimento finanziario e 
commerciale della città. Tor-
re Iberdrola è la prima torre 
in Europa ad aver ottenuto la 
certificazione LEED CS 2.0 
(Leadership in Energy and 
Environmental Design), la più 
alta valutazione del Green Bu-
ilding Council degli Stati Uniti 
per la progettazione sosteni-
bile. Torre Iberdrola si trova in 
un'area urbana molto ben col-
legata con la rete di traspor-

to, fornisce ai suoi inquilini 
un parcheggio per bici-

clette e dispone di 15 
posti auto per vei-
coli elettrici con 
una stazione di ri-
carica. L’energia 
consumata dal-
la Torre proviene 
esclusivamente 
da fonti rinnovabili 
certificate al 100%. 

L'impianto di ri-
scaldamento e raf-

freddamento è stato 
progettato per ottimiz-

zare efficienza, flessibilità e 
comfort dell'utente. Su ogni 
piano dell'edificio, il controllo 
della temperatura viene ese-
guito attraverso un gran nu-
mero di unità indipendenti, 
rendendo possibile impostare 
temperature diverse a secon-
da delle necessità e spegnere 
l’impianto dove non necessa-
rio. Grazie a questo sistema è 
possibile ottenere un rispar-
mio sull'uso di energia di circa 
il 20%. 

  Cristina Cireddu

Bilbao, quando l’architettura cambia 
volto e destinazione di una città
Non solo porto industriale: Bilbao unisce architettura, arte, design, 
tecnologia, sostenibilità e turismo grazie alle firme di noti archistar

Museo Guggenheim

Vista di Bilbao: a sinistra la Torre Iberdrola

È una storia lunga quella di San-
galli Spa, impresa bergamasca 
leader nella realizzazione di la-
vori stradali che proprio nel 2019 
compie quarant'anni. L'azienda 
è stata infatti fondata nel 1979 
da Marco Sangalli, che aveva fin 
dall'inizio chiaro che, per fare del 
suo sogno una realtà concre-
ta, solida e affidabile, avrebbe 
dovuto puntare sulle persone. 
E questo fil rouge ha continuato 
a caratterizzare l'attività azien-
dale fino a oggi. 

Parola d'ordine: 
un’azienda di persone 

La Sangalli esordisce sul mer-
cato attraverso la realizzazione 
di lavori stradali e si specializza 
nella produzione di conglomerati 
bituminosi e calcestruzzi prima, 
e nella realizzazione di urba-
nizzazioni e infrastrutture poi. 
Esperienza e competenza fan-
no sì che l'azienda diventi part-
ner affidabile per enti pubblici e 
privati, inizialmente sul territorio 
bergamasco e poi espandendo-
si in tutto il territorio lombardo, 
veneto e piemontese. 
Sviluppo che, senza una forte 
politica interna di valorizzazione 
della persona e del personale, 
non sarebbe probabilmente sta-
to possibile. «Se la mia passione 
fosse stata la benzina, loro sa-
rebbero stati il motore – spiega 
Marco Sangalli, titolare dell'a-
zienda e legale rappresentante, 
riferendosi ai suoi dipendenti -. 
Ogni dipendente è per noi un 
collaboratore e rappresenta un 
patrimonio di valore di cui pren-
dersi cura, favorendone sia la 
crescita professionale sia la sod-
disfazione personale». L'azienda 
non è quindi un semplice luogo 
di lavoro ma anche uno spazio 
in cui “vivere esperienze” di con-

divisione. «Siamo consapevoli 
– continua Sangalli - che anche 
piccoli gesti possano rendere la 
quotidianità lavorativa più piace-
vole e serena.
Per questo motivo organizziamo 
diverse attività in maniera conti-
nuativa: la colazione aziendale 
nella quale i dipendenti trovano 
un croissant e un succo al loro 
arrivo la mattina, il “frutta-day” 
nel quale vengono prepara-

ti dei cesti di frutta di stagione 
che possono essere consuma-
ti durante il giorno e l’aperitivo 
aziendale del venerdì, momen-
to perfetto per chiudere la set-
timana lavorativa. La nostra idea 
di welfare è un circolo virtuoso 
che trascende il singolo collabo-
ratore e raggiunge anche la sua 
famiglia». Non è un caso, quin-
di, che per festeggiare i 40 anni 
dalla nascita dell'azienda, siano 

stati pensati eventi e occasio-
ni per far sentire i collaboratori 
ancora più uniti e solidali. Alcu-
ni esempi? L'escursione nottur-
na in motoslitta a Madesimo, il 
“corso di guida sicura” a Monza 
organizzato con “Driving camp” 
e la giornata di team building 
sportiva (rafting) in Val d’Aosta, 
ma anche feste a tema in estate 
e autunno e attività che coinvol-
gano le famiglie dei dipendenti, 
come serate al cinema o un pic-
nic tra i vigneti della Franciacor-
ta. Particolare attenzione è stata 

posta poi sulle nuove generazio-
ni e la solidarietà: «abbiamo di-
sposto un bonus bebè per tutti 
i bambini che nasceranno nel 
2019 e un kit scuola - spiega 
Sangalli -, e abbiamo deciso di 
destinare un contributo alla fon-
dazione “Costruiamo il futuro”, 
che sostiene le associazioni di 
carattere sociale sul territorio».

Innovazione e 
circolarità per il futuro

La parola chiave per il futuro di 
Sangalli è crescita: negli ulti-
mi tre anni l'organico azienda-
le è aumentato del 30% (oggi i 
dipendenti sono all'incirca un 
centinaio) e ci saranno impor-
tanti sviluppi nella produzione 
di asfalto e negli investimenti a 
breve e medio periodo nel set-
tore delle urbanizzazioni, del-
le ristrutturazioni e dei restauri 
conservativi (sia di edifici sotto-
posti a tutela di beni culturali che 
edifici civili e industriali).
Per non dimenticare il settore 
di ricerca e sviluppo: «abbiamo 
recentemente implementato il 
nostro laboratorio per studiare i 
nuovi processi produttivi, le nuo-
ve tecnologie e i materiali e per 
controllare materie prime e qua-
lità del prodotto finito». Obiettivo: 
fornire soluzioni mirate e ottimiz-
zare la produzione di conglome-
rati a basso impatto ambientale, 
il tutto in nome della sostenibilità. 
«Ci occupiamo anche di recupe-
rare i materiali da demolizione: 
attraverso un processo di frantu-
mazione e selezione otteniamo 
materiale di varie granulometrie 
che poi vengono reimpiegate nel 
processo produttivo.
Possiamo con orgoglio afferma-
re che la nostra azienda applica 
concretamente l’economia cir-
colare!»   

L'azienda bergamasca fondata nel 1979 ha sempre fatto dell'attenzione 
ai dipendenti la sua colonna portante

Sangalli Spa compie quarant'anni, 
tra innovazione e centralità della 
persona

“Ogni dipendente è per 
noi un collaboratore e 
rappresenta un 
patrimonio di valore di 
cui prendersi cura, 
favorendone sia la 
crescita professionale sia 
la soddisfazione 
personale”

www.infosostenibile.itNumero 80 - Marzo 201922 www.infosostenibile.it Numero 80 - Marzo 2019 23


